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Mod. A2 PGZ

Scheda di presentazione progetto
del Piano Operativo Giovani (POG)

1. Codice Progetto

_4_ 2018VLG

2. Titolo del progetto

LA VALLE DEI MARI – Giovani che bussano al sud

3. Riferimenti del compilatore

Nome nicola 

Cognome frizzera 

Recapito telefonico 3928498035 

Recapito e-mail nicolafrizzera@gmail.com 

Funzione RTO valle dei laghi 

4. Soggetto proponente
4.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto proponente il progetto?

Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

Comitato/gruppo organizzato locale

Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

 X Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 



Approvato con determinazione del dirigente n. 140 di data 2 dicembre 2011 -  di 2 13

5. Soggetto responsabile
5.1 A quale tipologia di ente appartiene il soggetto responsabile del progetto?

Comune

 Associazione (specificare tipologia) 

Comitato/gruppo organizzato locale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

  X Altro (specificare)  Studio associato

5.2 Specificare la denominazione o la ragione sociale del soggetto responsabile

Studio Tangram

5.3 Specificare in quale Comune ha sede il soggetto responsabile

Vallelaghi

6. Collaborazioni
6.1 il soggetto responsabile prevede di collaborare attivamente con altri enti per questo progetto, anche in modo
informale?

X SI

NO
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6.2 Se si, con quale tipologia di soggetti?

 X Comune

  X Associazione (specificare tipologia)  giovanili, volontariato

Comitato/gruppo organizzato locale

 X Gruppo informale

Cooperativa

Oratorio/Parrocchia

 X Comunità di Valle/Consorzio di Comuni

Istituto scolastico

Pro Loco

 Altro (specificare) 

7. Durata del progetto
7.1 Qual è la durata del progetto?

X Annuale

Pluriennale

7.2 Quanto tempo è stato richiesto per la progettazione e quanto si prevede sarà necessario per attuare le fasi
successive? Riportate di seguito:

  Progettazione Data di inizio  02/10/2017 Data di fine  28/02/2018

  Organizzazione delle attività Data di inizio  01/04/2018 Data di fine  30/04/2018

  Realizzazione Data di inizio  01/05/2018 Data di fine  30/11/2018

  Valutazione Data di inizio  01/12/2018 Data di fine  31/12/2018

8. Luogo di svolgimento
8.1 Dove si svolge il progetto?

Il progetto sarà realizzato in Valle dei Laghi, in provincia di Trento e nel Sud Italia. La meta del viaggio è nella regione Calabria, a Gioiosa Ionica.
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9 Ambiti di attività
9.1 In quale dei seguenti ambiti di attività ricade il progetto?

La formazione e la sensibilizzazione verso amministratori, genitori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed

altri, al fine di accrescere i livelli di responsabilizzazione delle categorie di cui sopra verso i giovani cittadini, in qualità di figli ed utenti di servizi

culturali, ricreativi o di altre attività

 X La sensibilizzazione alla partecipazione/appartenenza al proprio territorio ed all’assunzione di responsabilità sociale da parte dei

giovani, anche prevedendo momenti formativi residenziali strutturati sul modello dei campus

Attività di informazione, di indirizzo e di orientamento finalizzata a facilitare l’accesso alle opportunità offerte ai giovani ed a fornire prime risposte

a richieste che i giovani o le loro famiglie manifestano anche in maniera individuale nei vari ambiti esistenziali: scuola, lavoro, socialità

L’apertura ed il confronto con realtà giovanili nazionali ed europee attraverso scambi o iniziative, basati su progettualità reciproche

Laboratori che vedano protagonisti i giovani nel campo dell’arte, della creatività, della manualità e della riflessione sulle grandi questioni del

nostro tempo

 X Progetti che vedano il mondo giovanile protagonista nelle fasi di ideazione, gestione e realizzazione

Percorsi formativi finalizzati all’apprendimento di competenze di cittadinanza attiva, con particolare attenzione all’ambito delle tecnologie digitali

Dispositivi e interventi atti a promuovere il processo di transizione all’età adulta e l’autonomia dei giovani dal lavoro alla casa, dall’affettività alla

consapevolezza della propria identità sociale

10. Area tematica
10.1 In quale area tematica o macro settore di intervento si inserisce il progetto?

 X Cittadinanza attiva e volontariato

Arte, cultura e creatività

Musica e danza

Teatro, cinema e fotografia

Tecnologia e innovazione

Educazione e comunità

Sport, salute e benessere

Economia, ambiente e sostenibilità

Conoscere e confrontarsi con il mondo

 Altro (specificare) 
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11. Obiettivi generali: 
11.1 Quali sono gli obiettivi generali che il progetto si propone di raggiungere?
Obiettivi legati ai giovani

Promuovere l'ascolto come strumento di analisi dei bisogni

Promuovere la conoscenza e/o la valorizzazione dell'identità locale e del territorio

 X Favorire e sostenere il protagonismo e la partecipazione attiva

 X Sostenere la trasmissione di competenze di ideazione, progettazione e organizzazione di attività

Sostenere la formazione e/o l’educazione

Promuovere l’interculturalità e la multiculturalità

Sostenere l’orientamento scolastico o professionale

Sostenere la transizione all’età adulta

 Altro (specificare) 

Obiettivi legati agli adulti e alla comunità in generale

Favorire il dialogo inter-generazionale

 X Favorire la responsabilizzazione e la sensibilizzazione degli adulti verso i problemi e le necessità dei giovani

Supportare la genitorialità

Promuovere sinergie tra gli attori istituzionali del territorio (comune, scuole, etc.)

Promuovere sinergie tra gli attori non istituzionali del territorio (famiglie, associazioni, gruppi, etc.)

 Altro (specificare) 

12. Obiettivi specifici
12.1 Quali sono gli obiettivi specifici (rispetto a quelli generali definiti nel punto 11) che il progetto si propone di
raggiungere?

1 Permettere ai giovani di vivere un’esperienza formativa, di conoscenza reciproca, di crescita personale e di vita  

2 Approfondire con i/le partecipanti le tematiche legate al volontariato diretto ai bambini e minori in difficoltà, offrendo un aiuto concreto 

3 Accrescere e stimolare la collaborazione tra associazioni e gruppi informali che propongono in Valle dei Laghi attività diverse per i giovani

(possibile nascita di collaborazioni formali-informali)  

4 Sensibilizzare il territorio locale e quello oggetto del viaggio rispetto a realtà che lavorano per aiutare minori in situazioni di disagio e ad

esperienze di questo tipo  

5  
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13. Tipo di attività
13.1 Quali sono le attività principali che si prevede di realizzare con il progetto?

 X Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - TEORIA

Corsi/interventi di formazione/laboratori/insegnamento di discipline - PRATICA

 X Dibattiti/incontri di discussione e confronto (su attualità, cultura…)

 X Eventi (convegni, concerti, ecc)

 X Visite a istituzioni / confonti - gemellaggi - scambi / campus

Animazione

Redazione giornalistica/Rivista

Diffusione / promozione informazioni sui giovani

 Altro (specificare) 
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14. Descrizione del progetto
14.1 Descrivere brevemente il contesto e i bisogni affrontati

La Valle dei Laghi conta poco più di diecimila abitanti e ben 6 associazioni giovanili attive e altre quattro consulte giovani (enti pseudo istituzionali

di rappresentanza giovanile). Si tratta di realtà molto legate al territorio di appartenenza, che coinvolgono moltissimi giovani come volontari. I

direttivi delle quattro associazioni che hanno ideato e sono partner di “La Valle dei Mari”, in particolare, sono formati da ragazzi di età compresa

tra i 18 e i 27 anni e si occupano da anni di attività di animazione per minori: pomeriggi di gioco, serate a tema, campi estivi, animazioni nei

parchi, etc. Attività molto simili tra loro ma da sempre autonome e ben distinte. Per questo da alcuni anni vengono proposti dei percorsi di

formazione specifici che possano far conoscere tra logo e dialogare le diverse associazioni. Nel corso del 2017 il gruppo ha provato a strutturarsi

e diventare protagonista dell’organizzazione e della gestione di un intero corso formativo dedicato ai loro pari, appartenenti o meno ad

associazioni di volontariato giovanile. Il gruppo, formato da circa 15 giovani di età compresa tra i 16 e i 26 anni rappresentanti di cinque realtà

giovanili diverse, è diventato esso stesso “formatore”, ed è stata un’esperienza che ha rafforzato un legame tra associazioni prima molto debole.

Lavorare assieme ha permesso alle associazioni di conoscersi meglio e di individuare le potenzialità e opportunità del conoscersi e collaborare,

del fare rete, dell’aiutarsi nel portare avanti attività spesso molto simili, senza accorparsi ma dandosi rimandi e sostegno reciproco.

Da qui nasce “La Valle dei Mari”: un progetto che nasce dai direttivi di quattro associazioni giovanili - il Gruppo Giovani di Terlago, il Gruppo

Giovani di Vezzano, l’associazione NOI Valle dei Laghi, l’associazione Giovani Insieme di Padergnone - che con il supporto di Veronica

Sommadossi, di Tangram, e di Riccardo Santoni, del Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, ha provato ad individuare degli strumenti utili a

rafforzare la rete e le competenze reciproche, fondamentali per dare un futuro a realtà di questo tipo: progettare, collaborare, gestire un gruppo,

fare raccolta fondi, fare comunicazione, conoscere quali altre modalità esistono in Trentino e non solo, vedere esperienze diverse. Le quattro

associazioni, infatti, sono estremamente autonome ma molto centrate al territorio di appartenenza, che spesso si riferisce a un piccolo comune (o

ex comune) di poco più di tremila abitanti. Molte di loro non si sono mai interfacciati nemmeno con enti di riferimento provinciale come il CSV.

Raramente sono stati ricercati fondi extra comunali o legati al piano giovani di zona.

Il progetto si struttura come una ricerca-azione, nella quale il gruppo di ideatori e promotori del progetto è composto da circa 15 ragazzi

appartenenti alle associazioni partner, che sperimentano “per davvero” come si progetta, come si collabora, come si conosce l’orizzonte. I

partecipanti attivi sono allo stesso tempo ideatori, progettisti e partecipanti attivi. Le realtà di supporto e in particolare lo Studio Tangram, in

questo caso, sono fondamentali per garantire un contesto “protetto” dove realizzare qualcosa di molto arricchente, con altissime potenzialità

legate allo creare una rete solida e serena, un progetto che permetta di far emergere competenze fondamentali per la sussistenza delle

associazioni, sgravandole della responsabilità e delle difficoltà legate all’organizzazione tecnica e burocratica di un progetto di questo tipo. “La

Valle dei Mari” infatti, abbina tre dimensioni:

1.il far emergere competenze all’interno dei gruppi, e valorizzarle, facilitando un percorso di co-progettazione e co-realizzazione di un progetto

che abbina ambiti e campi diversi aiuta i protagonisti a rivedersi in uno o l’altro ruolo, dargli la possibilità di sperimentarlo “senza farsi male” aiuta

a capire cosa i ragazzi sanno già fare e cosa potrebbero fare all’interno della loro associazione [fase 1];

2. la conoscenza dell’orizzonte di possibilità: conoscere cosa fa l’altro aiuta a capire cosa so fare e cosa potrei fare. Conoscere esperienze

diverse aiuta le associazioni ha delineare orizzonti prima impensabili, aiuta a trovare strategie nuove a problemi comuni, aiuta a rafforzare un

bagaglio di esperienza e memoria collettiva nelle realtà [fase 2];

3.la costruzione di una rete, partendo dal rafforzamento della conoscenza reciproca e poi la nascita di legami positivi. Fare un’esperienza forte,

positiva, di crescita personale, assieme, è uno strumento eccezionale in tal senso [fase 3].

Il progetto è pensato da associazione NOI Valle dei Laghi, Gruppo Giovani di Terlago, Gruppo Giovani di Vezzano, associazione Giovani

Insieme, Studio Tangram, oltre che del Tavolo e dalle amministrazioni comunali e Comunità. Il progetto è stato inoltre supportato nella fase di

ideazione dal Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani e dalle consulte giovanili del Comune di Vallelaghi. Alla realizzazione del progetto

collaboreranno attivamente l’associazione il Buco e il gruppo giovanile della Croce Rossa Valle dei Laghi, due realtà trentine e l’associazione

Don Milani.
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14.2 Descrivere brevemente le attività da realizzare.

FASE 1 PROGETTAZIONE E ORGANIZZAZIONE (gennaio - maggio) Si tratta della fase di co-progettazione e co-organizzazione del progetto,

composta da incontri e riunioni facilitate da Tangram per sostenere il gruppo a dar vita ad un percorso utile, efficace e coerente con i bisogni

territoriali. Questa fase prevede appuntamenti mensili dedicati a progettare e rielaborare le esperienze, anche quelle più “semplici”, in chiave

formativa. Gli appuntamenti saranno realizzati a partire da gennaio, già in fase di progettazione, e si concluderanno a dicembre, dopo la

restituzione finale. Sono appuntamenti che legano il fare all’apprendere, dove il gruppo ideatore diventa protagonista nel progettare le due fasi

successive. Si prevedono appuntamenti incentrati sull’individuazione dei bisogni e la progettazione del percorso formativo della Fase 2,

appuntamenti sulla programmazione della fase 3 e appuntamenti di riflessione sulle competenze acquisite.

FASE 2 REALIZZAZIONE PERCORSO FORMATIVO ESTIVO (giugno - settembre) Si tratta della prima attività aperta al territorio, dove saranno

coinvolti 35 giovani maggiorenni della Valle dei Laghi, sia appartenenti che non ad associazioni locali. E' il primo output della fase precedente, e

mira a offrire ai giovani locali informazioni e competenze che gli permettano di accrescere le propria capacità di essere giovani attivi. Il percorso è

il fuclro del progetto e prevede quattro incontri formativi serali (date da concordare, presso sale comunali) e una giornata di visite sul territorio, e

sarà improntato sull’innovazione legata al mondo della cittadinanza attiva dei giovani: quali sono le esperienze fuori dalla Valle dei Laghi? Cosa

si può apprendere da esse? Quali idee possono diventare utili? Tre incontri e le visite saranno organizzate secondo una formazione

partecipativa, abbinando teoria a laboratori pratici sui temi servizi, progetti e iniziative per minori: vecchio e nuovo a confronto, le nuove

vulnerabilità in Trentino: quali sono e quanto riguardano i bambini; infine, si farà visita a due realtà trentine di particolare valore che lavorano con

minori: l'associazione Carpe Diem e il progetto giovani Val di Sole. L’ultimo appuntamento sarà un incontro virtuale dedicato alla conoscenza di

una realtà fuori regione: l'associazione Don Milani di Gioiosa Ionica, per approfondire progetti e scoprire cosa succede nel posto più lontano dal

nostro contesto che possiamo immaginare. Tutto il percorso è co-progettato nel corso della fase 1. Non sono previste spese per i formatori.

FASE 3 CREAZIONE DI UNA RETE (settembre) La terza fase del progetto prevede di raggiungere in modalità “Pechino Express” l’associazione

conosciuta durante l’ultimo incontro della Fase 2: l’associazione don Milani, di Gioiosa Ionica lavora da anni coinvolgendo giovani adolescenti e

adulti come peer leader positivi. è un’associazione con una mission simile alle associazioni giovanili partner, ma che affronta un contesto per

alcuni tratti completamente diverso e per altri molto simile. Il viaggio, della durata di 7 giorni, sarà organizzato quindi a piccoli gruppi di 3-4

persone, che in autostop e chiedendo accoglienza sul territorio dovranno raggiungere a tappe la destinazione. Le squadre avranno un punto di

partenza e di arrivo comune (spese di vitto e alloggio) e a disposizione solo uno zaino, un piccolo kit con materiali e attrezzatura di base (spese

kit), una cartina, credito telefonico, una gopro (spese noleggio) e una tenda, e dovranno muoversi con la gentilezza dei residenti per mangiare e

dormire. Un’esperienza di questo tipo però non lascia l’impronta che vogliamo senza essere decentemente documentata. Per questo sono stati

coinvolti un gruppo di giovani ragazzi dell’associazione Il Buco di Arco che seguiranno i partecipanti come videomaker (compenso), raccontando

con un diario giornaliero social l’evoluzione delle relazioni interpersonali e inter-associative. L’arrivo, gli ultimi due giorni, è proprio a Gioiosa

Ionica, per sperimentare insieme le attività proposte dalla realtà Don Milani. Per assicurare un livello adeguato di sicurezza, si prevede di

coinvolgere oltre a Tangram, un giovane della croce rossa per supporto medico nel viaggio (compenso). Lo staff così composto si sposterà in

loco in camper (spese noleggio e gasolio), così da poter facilmente raggiungere qualsiasi squadra e luogo e fornire supporto o ospitalità alle

squadre.

RESTITUZIONE E CONCLUSIONE (ottobre-novembre)

Verrà organizzato un evento specifico di presentazione dei materiali elaborati nel corso del viaggio (sala comunale, data da definire), in

particolare i video diari che saranno utilizzati per mostrare gli effetti positivi della creazione di una rete tra associazioni e tra giovani, le

competenze acquisite e le idee apprese. (spesa per buffet finale).

SPESE: viaggio A/R in treno, materiali necessari alla composizione del kit (sim, cartine, magliette), spese telefoniche per squadra, spese di vitto

e alloggio (due giornate in Calabria e Napoli) presso strutture e palestre locali affittate per l'occasione, Assicurazione ad hoc. 

Il progetto sarà coordinato da una giovane della valle quale libera professionista di Studio Tangram (compenso), giovane che ha contribuito

attivamente alla co-progettazione dell'iniziativa ed alla presentazione della stessa al Tavolo, e che seguirà i/le partecipanti nell'organizzazione e

realizzazione delle attività del progetto, compresa la fase di restituzione e valutazione.
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14.3 Descrivere brevemente i risultati attesi

-nascita di una rete stabile tra associazioni giovanili locali

-incremento nei giovani della Valle dell'impegno nel volontariato e della cittadinanza attiva

-acquisizione di competenze trasversali legate al mantenimento di una realtà associativa e di volontariato

-nascita di possibili collaborazioni formali-informali tra gruppi e tra nuovi giovani interessati: Una progettualità comune può quindi incrementare la

possibilità di future altre collaborazioni su tematiche trasversali e interessi comuni.

14.4 Abstract

Il progetto prevede un percorso di preparazione e di volontariato in Valle dei Laghi, cui seguirà un'esperienza di crescita personale nel corso della

quale il gruppo di partecipanti andrà a conoscere ed aiutare concretamente per una settimana una realtà associativa che si occupa di bambini in

difficoltà in Calabria. Per valorizzare l’esperienza, il tragitto sarà organizzato in maniera alternativa, ovvero in piccoli gruppi che dovranno

raggiungere la meta in maniera autonoma.

15. Target
15.1 Chi e quanti sono gli "organizzatori" del progetto? 
Con "organizzatori" si intendono tutti coloro che verrano coinvolti nelle fasi di organizzazione: sono quindi coloro
che partecipano a ideazione, progettazione e realizzazione del progetto e che quindi acquisiranno competenze
organizzative e svolgono un ruolo da protagonisti.

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

 X Giovani 20-24 anni

 X Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero organizzatori 10
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15.2 Chi e quanti sono i "partecipanti attivi" del progetto? 
Con "partecipanti attivi" si intendono tutti quelli che acquisiranno competenze prendendo parte al progetto

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

 X Adolescenti 15-19 anni

 X Giovani 20-24 anni

 X Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero partecipanti attivi 35

15.3 Chi e quanti sono i "fruitori" (pubblico / spettatori) del progetto? 
Con "fruitori" si intendono tutti coloro che assisteranno ad un evento, una serata, una manifestazione, aperti al
pubblico

Tutta la cittadinanza

Pre-adolescenti 11-14 anni (scuola secondaria di primo grado/ex scuola media)

Adolescenti 15-19 anni

Giovani 20-24 anni

Giovani 25-29 anni

Genitori con figli di età compresa tra gli 11 e i 29 anni

Altri adulti significativi (amministratori, animatori di realtà che interessano il mondo giovanile, operatori economici ed altri)

 Altro (specificare) 

 Numero fruitori 200
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16. Promozione e comunicazione del progetto
16.1 Indicare le modalità tramite cui si prevede di diffondere le informazioni e le comunicazioni inerenti al progetto

Nessuna comunicazione prevista

Articoli su quotidiani, riviste, bollettini

 X Bacheche pubbliche

 X Cartelloni/manifesti/locandine/volantini

 X Eventi pubblici (conferenza stampa, serate ecc..)

Lettere cartacee

 X Passaparola

 X Strumenti informatici (E-mail, newsletter, Social Network, Blog..)

Telefonate / SMS

 Altro (specificare) 

17. Valutazione
17.1 Sono previsti strumenti di valutazione?

X SI

NO

17.2 Se sì, quali?

1 Al ritorno, incontro di riflessione  

2 video-interviste rispetto alle aspettative di partenza 

3  

4  

5  
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€ Totale A: 14500,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€  0,00

€  600,00

€  800,00

€  100,00

€  1000,00

€  3000,00

€  100,00

€ 

€ 

€  400,00

€  2500,00

€  2500,00

€  1000,00

€  2000,00

€  500,00

importo

18. Piano finanziario del progetto
18.1 Spese previste

Voce di spesa

1. Affitto sale, spazi, locali

 2. Noleggio materiali e attrezzature (specificare)  gopro per le squadre, camper per lo spostamento in loco

 3. Acquisto materiali specifici usurabili (specificare)  cartoleria, magliette, cartina, buffet

 4. Compensi n.ore previsto  2500 tariffa oraria  forfait  Comunicazione e Videomaking

 4. Compensi n.ore previsto  2500 tariffa oraria  forfait  Organizzazione e coordinamento

 4. Compensi n.ore previsto  400 tariffa oraria  forfait  supporto medico

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

 4. Compensi n.ore previsto  tariffa oraria  forfait 

5. Pubblicità/promozione

6. Viaggi e spostamenti

7. Vitto e alloggio per i partecipanti ai progetti

8. Tasse / SIAE

 9. Rimborsi spese (specificare)  gasolio per il camper, ricarica tel.

10. Assicurazione

 11. Altro 1 (specificare) 

 12. Altro 2 (specificare) 

 13. Altro 3 (specificare) 

 14. Altro 4 (specificare) 

15. Valorizzazione attività di volontariato



Approvato con determinazione del dirigente n. 140 di data 2 dicembre 2011 -  di 13 13

€ Totale B: 2100,00

€ 

€  2100,00

€ 

€ 

importo

18.2 Incassi ed Entrate esterne al territorio previste

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di Enti pubblici esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali) 

 2. Finanziamenti di soggetti privati esterni al territorio di riferimento del PGZ (specificare quali)  

3. Incassi da iscrizione

4. Incassi di vendita

 € DISAVANZO (Totale A – Totale B) 12400,00

€  6200,00

importo

18.3 Entrate previste provenienti dal contesto del PGZ

Voce di entrata

 1. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ membri del Tavolo (specificare quali)  Comunità di Valle,

Comuni di Cavedine, Madruzzo e Vallelaghi

 € Totale: 6200,00

€ 

€ 

€ 

€ 

€  2. Finanziamenti di enti pubblici del territorio di riferimento del PGZ non membri del Tavolo (specificare quali)  

 3. Finanziamenti di soggetti privati del territorio (specificare quali)  

4. Autofinanziamento

 5. Altro (specificare) 

 6. Altro (specificare) 

Disavanzo
Finanziamenti di Enti pubblici

membri del Tavolo
Entrate diverse Contributo PAT

€ 12400,00 € 6200,00 € 0,00 € 6200,00

percentuale sul disavanzo 50 % 0 % 50 %


